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Al me ho sempre preferito di gran lunga il noi.
Nel noi esiste infatti quella rotonda pienezza dell’anima -per me indispensabile- che solo l’intimità e la condivisione con gli altri 
riescono a suggerire e che il me al contrario non mi fa percepire e comprendere.
Nel noi invece è possibile vedere il disegno di un progetto reciproco che non è solo quotidianità, ma anche aspettativa di futuro. 
Per questo la mia casa non può che essere la nostra casa: quella mia, di Daniela e di Cora. 
Una casa che amiamo perché è come noi. E la casa, nei molti anni che l’abbiamo vissuta, ha saputo quanto noi l’avessimo amata 
e ci ha ripagato, misurata e silenziosa, aprendosi alle nostre traiettorie, accumulando i nostri oggetti, ascoltando le nostre parole e 
custodendo i nostri pensieri. Così come ci ha ripagato, solare ed accogliente, ad ospitare i passaggi della nostra vita esplodendo 
semi di allegria tra noi e gli amici che l’hanno sempre frequentata.
Dal lucernario entrava la luna dietro alle nuvole e alla sera accendevamo il fuoco nel camino, mentre un nido di legno ospitava i 
passeri sul tetto e un geco abitava dietro al frigorifero. 
Ora questa casa non c’è più, l’abbiamo venduta ad un regista che l’ha subito trasformata in un altro guscio, ovviamente diverso 
perché più simile a lui e viviamo sospesi in attesa di finire la ristrutturazione della nostra casa nuova, che sarà come quella vecchia 
“una casa senza progetto”.
Una casa come non saprei fare per nessun’altro, perché la sua neutralità sarà lo sfondo per la nostra esistenza, adeguandosi ai 
nostri inevitabili cambiamenti e pronta ad amarci come noi già la amiamo.
Sarà una casa bella? Non lo so e non mi importa.
Mi basta sapere che anche la nuova come la vecchia, sarà una casa che ci somiglia, perché in fondo la vera casa siamo noi.
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